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Dibattiti e manifestazioni 
in molte città del Paese 
Si ferma la Borsa di Milano 
Gli studenti chiedono corsi 
di studio su «Cosa nostra» 
Fiaccolata in piazza Signoria 
Sit-in davanti a Montecitorio 
Celebrazioni nei tribunali 
fininfarina: «Lo Stato dov'è?» 

Gli italiani in piazza contro la Piovra 
Massiccia adesione allo sciopero di protesta dei sindacati 
Riesce bene, l'ora di sciopero indetta dai sindacati 
per protestare contro la strage di Palermo. L'Italia si 
è fermata per un'ora, dalle dieci alle undici, ed è sta
ta un'ora di sciopero attraversata da forte, particola
re indignazione e condanna. Non è stato un gesto 
formale. Ma sentito. Qualcosa di importante, come 
un segno di grande, generale, ribellione alla Piovra, 
ha attraversato l'Italia da Milano a Palermo. 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. C e una buona no
tizia, dopo tanta mafia e mor
te Ce che icn milioni di Italia
ni hanno mostrato tutta la loro 
residua volontà di resistere al 
peggio, protestando contro chi 
ha fatto saltare in ana il giudice 
Falcone, sua moglie e i tre del
la scorta E' accaduto in quel
l'ora stabilita dai sindacati, 
dalle dieci alle undici del mat
tino E' accaduto negli uffici 
pubblici e nelle fabbriche del 
Paese, è accaduto ovunque un 
sindacalista, un caporeparto, 
un direttore, uno studente, un 
luto qualsiasi si sia alzato e ab
bia cominciato a parlare, a ra
gionare, a discutere ad alta vo
ce sulla Piovra e sulle mattanze 
al untolo, cercando di andare 
un pò* più m la dell'orrore, del
lo sgomento, provando a rea
gire, a togliersi di dosso la pau
ra degli ultimi due giorni 

L'impressione è che ien, lu
nedi 25 maggio, sia successo 
qualcosa di grande, di davvero 
generale e importante nella 
coscienza degli uomini onesti 
che abitano quest'Italia terro
rizzata, annichilita, sfiduciata 
L'impressione è fornita da un 
bel mucchio di notizie che of
frono un panorama vasto e de
scrivono fatti, stone grandi e 
minime di un'ora di sciopero 
nazionale 

Sciopero, " per cominciare, 
alla Borsa di Milano Suona la 
sirena e si blocca il gesticolare 
frenetico degli agenti di cam
bio. Su Piazza Affari scende il 
silenzio Un silenzio profondo 
Poi, la voce che, da un altopar
lante, ricorda Falcone, chi era 
e cosa faceva Già, cosa faceva 
di preciso il giudice Falcone7 

Gli studenti di un liceo milane
se, il «Leonardo Da Vinci», riu
niti in assemblea generale, se 
lo chiedono e, dopo averne di
scusso, propongono di insen-
re, nei programmi didattici del 
prossimo anno scolastico un 
corso di studi sulla mafia Gli 
sembra una cosa utile, sanno 
troppi pochi dettagli su «Cosa 
Nostra» Soprattutto, conosco
no perfettamente una sola fra
se del giudice «Per combattere 
la mafia e determinante sapere 
come pensano i mafiosi» 

Ma intanto sarebbe bene 
che i mafiosi s'informassero di 
come pensano gli studenti bo
lognesi Che sfilano in pia/za 
Maggiore e, in coro scandi
scono «Studenti e operai, uniti 
nella lotta, contro la mafia e la 
politica corrotta» Sfilano via e 
lasciano la piazza ai sindacati, 
alle organizzazioni dei lavora
tori i lavoraton sono usciti dal
le fabbnche a centinaia Uniti, 
arrabbiati, decisi - *• 

Dicono «no alla Piovra» gli 
operai della Om-Ivcco di Bre
scia, quelli della Piaggio di 
Pontedcra (Pisa). e e 6 un co
municato della Bassilichi di Fi
renze •Compattezza, contro la 
malia» Ma non solo Occorro
no anche una nuova moralità 
e una nuova politica fV tutto 
scritto in un comunicato dei la

voraton della casa editrice La
terza «Gli italiani hanno fatto 
richieste precise con il voto del 
5 e 6 apnle» 

I comunicati vanno bene, 
eppcro certe cose, a volte, è 
meglio ncordarle a voce Cosi, 
a Roma, centinaia di studenti 
decidono di andare a Monteci
torio, sanno di trovare orec
chie per i loro discorsi Sit-in di 
slogan e protesta, voci giovani 
e cupe nella città Capitale 
inondala di caldo afoso, un 
caldo molto palermitano, e 
non c'è comunque solo questa 
analogia, con Palermo, anche 
sul Campidoglio sventola una 
bandiera a mezzasta Lugubre 
immagine di municipio Come 
a Firenze Dove è stato deciso 
di andare oltre l'ora di sciope
ro c'è un corteo, in serata Con 

le fiaccole tremila persone in 
marcia, da piazza della Signo
ria alla Corte d Appello 

La sensazione e che in mol
ti casi, si cerchi di testimoniare 
un po' di più del previsto e del 
prevedibile. E' successo, per 
esempio, a Napoli, città di ca
morra e di morte, un'altra città 
da riconsegnare urgentemente 
alla vita civile 

II preside, gli insegnanti e il 
personale di segretcna della 
scuola media «Novara» deci
dono di devolvere un'ora di la
voro in favore dei parenti degli 
agenti ammazzati a Palermo 
sabato sera «Anche qui, in 
queste strade, ne abbiamo visti 
cadere tanti di agenti, poven 
agenti senza colpa. E che 
possiamo fare noi' Noi non 
possiamo nulla, ma quest'ora 
almeno vogliamo dargliela » 

A Milano, contemporanea
mente, davanu alla Questura 
centrale è in corso una mani
festazione Parole dure, rab
bia, e poi una corona di fion 
adagiata davanti alla lapide 
dedicata ai caduti delle forze 
dell'ordine 

Protestano gli uomini della 
polizia e protestano ì magistra
ti In tutte le aule giudiziarie, da 
Milano a Roma, da Trieste a 

Bari A Udine, viene celebrata 
una messa Dal tribunale di Lo-
cn questo messaggio «Noi 
che lavonamo nella Locnde 
non ci arrendiamo fate lo stes
so anche voi, colleglli sicilia
ni» 

Poi, il lungo elenco delle as
sociazioni Subito, la Confin-
dustna, a firma del presidente 
Sergio Pminfanna «E' giunto il 
momento in cui le istituzioni 
devono dare dimostrazione di 
saper tutelare la democrazia e 
di saper npnstinare la legalità 
e la sicurezza» 

La Confcommercio «Chie
diamo giustizia La chiedono 
tutti gli italiani onesti» La Con-
fesercenti «Con la morte di 
Falcone, la lotta contro la ma

fia e il racket ha perso un uo
mo di grandissimo valore» La 
Federazione autonoma sinda
cati italiani bancan «A Paler
mo c'è stata una tragedia della 
nostra società e noi allora, ci 
impegnamo a lottare contro i 
fenomeni di malgoverno e 
malcostume che alimentano 
com'è noto, le attivila della cn-
minalilà organizzata» 

Poche lacnme come si in
tuisce e molta sostanza, molte 
idee, molte proposte l sinda
cati della scuola invitano tutti i 
lavoratori della scuola, gli stu
denti, i gemton, «a organizzare, 
per martedì 2 giugno, una gior
nata nazionale contro la mafia 
e la cnminalità» Previsti dibat
titi e cortei, probabilmente, in 

alcuni istituti, verranno invitati 
uomini della legge, poliziotti, 
investigatori, magistrati, affin
chè raccontino le loro espe-
nenze Con la stessa idea, an
che l'associazione «I care» di 
Castellammare di Stabia «Ri
belliamoci al terrore mafioso, 
e parliamone» 

Le parole, a volte, possono 
diventare il più prezioso stru
mento di lotta alla cnminalltà. 
Il vescovo di Acerra, Monsi
gnor Rlboldi, ha imparato a 
usare questo tipo di parole da 
molti anni E ne trova anche 
stavolta - e di formidabili, per 
efficacia - in uno strano posto 
Parla, il vescovo, in occasione 
della consegna del premio 
«Giancarlo Siani», il giornalista 

napo etano ammazzato a pi
stolettate il 23 settembre del 
1985 Dice «La mia idea è che 
il giudice Falcone, sua moglie 
e la sua scorta siano stati man
dali a monre Anche questo 
delitto dimostra molto chiara
mente l'incapacità dello Stato 
di difendere i suoi uomini Lo 
Stato perciò, deve reagire, e 
deve farlo con una fretta estre
ma» * ^ *' 

Ultima notizia, da Roma. 
Oggi, il quotidiano Paese Sera 
verrà consegnato gratuitamen
te ai letton E' un iniziativa, 
spiega un comunicato della re
dazione, per «esprimere, pro-
pno sul versante dell'informa
zione, un contributo alla difesa 
della democrazia» .-

Capannelli, discussioni, battibecchi 
nel corteo, in strada, davanti ai bar 

Due Palermo 
si confrontano 
e si dividono 
Sciopero generale a Palermo per quei poveri morti 
sull'autostrada. Ore e ore di pioggia, negozi chiusi, 
serrande abbassate, l'immondizia non raccolta, il 
traffico aggrovigliato in serpenti senza fine, i funerali 
lungo la centralissima via Roma, un corteo unitano 
dei lavoraton Tutto ha contribuito a dare alla citta 
un clima cupo, teso, angosciato. Per tutto il giorno 
In altre zone, invece, tutto normale Come sempre 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 PALERMO Due mondi e 
due città si sono scontrati, ien, 
durante la giornata di sciopero 
generale proclamata unitana-
mente dai sindacati Quella 
più cinica e disillusa, stanca 
delle tante troppe tragedie E 
quella dei tanti, tantissimi che 
ancora si battono e non sono 
disposti a cedere di un milli
metro sul diritto all'onestà e al
la tranquillità alla pulizia mo
rale e a un futuro migliore 

Le due città si sono scontra
te in ogni angolo, sotto la piog
gia battente e in un clima cu
po La mattina ai funerali delle 
povere cinque vittime della ' 
strage dell autostrada chi an
cora vuole battersi si è ntrovato 
intorno alle bare del giudice 
Falcone, della moglie e degli 
uomini della sua scorta, pian
gendo e gndando come mai 
era accaduto altre volte Gli al-
tn invece non hanno abbas
sato le saracinesche dei nego
zi, non hanno partecipato al 
funerali delle vittime di questa 
nuova tragedia, e con un al/a 

ta di spalle hanno dato «tutta la 
colpa a Roma» La frase era 
classica «Noi non possiamo 
farci niente Qui comandano i 
mafiosi che sono amici di 
quelli della capitale» 

Non sono state di questa 
opinione le migliaia di operai 
e di impiegati che hanno ab
bandonato le fabbriche e gli 
uffici per poi sfilare in corteo 
chiedendo giustizia Con loro i 
ragazzi delle scuole tesi, com
mossi, consapevoli di avere 
l'obbligo morale di «partecipa
re» D'accordo con loro anche 
migliaia di commercianti che 
invece hanno abbassato le sa
racinesche dei negozi per tutto 
il giorno i netturbini, gli addet
ti al porto e ai mercati generali 
Prima del funerale delle vittime 
della strage c'era stato un lun
go corteo che ha sfilate nel 
centro in silenzio Poi I omag
gio nella chiesa di San Dome
nico Cosi il traffico è rimasto 
paralizzato e si è avvitato su se 
stesso in un caos indescnvibi 

le Ma le due Palermo le due 
città, hanno anche dialogato, 
litigato, si sono insultate per la 
prima volta a voce alta nei bar, 
davanti alle banche, nella zo-1 
na del teatro Politeama, giù 
pervia Roma a pochi passi dal 
Comune Abbiamo visto e sen
tito alcuni ragazzi delle scuole 
che apostrofavano la propne-
tana di un bar che non aveva 
abbassato le saracinesche 1 
ragazzi, con voce alterata, 
hanno detto chiaro e tondo 
quello che pensavano «Ma 
non vi vergognate a tenere 
aperto con lo sciopero? Per 
quattro lire In più che potrete 
guadagnare vi comportate co
me se non fosse successo 
niente» La signora non ha esi
tato un istante a ribattere «E 
voi che cosa credete di fare 
con il vostro corteo' Pensate ai 
fatti vostn» 

Non ci sono dati sulla nusci-
ta o meno dello sciopero, ma 
la tensione in tutta la città non 
ha messo fine alle polemiche 
e se non altro, ha latto sceglie-

Anche 
con un cartello 
appeso 
ad un albero 
il popolo 
siciliano 
ha voluto 
manifestare 
il cordoglio 
per colui che 
consideravano 
una bandiera » 
della lotta . 
alla mafia, *• 
In alto la 
manifestazione 
davanti 
Montecitorio 

re ad alcuni da che parte stare 
Colpiva, appunto, quel discu
tere e polemizzare per strada a 
ogni angolo 1 ragazzi hanno fi
nito per polemizzare anche tra 
loro Battere le mani commossi 
e con gli occhi lucidi, al pas
saggio delle bare del giudice 
Falcone della moglie e degli 
uomini della scorta, per poi 
ascoltare con attenzione 
quanto dicevano loro poliziotti 
e carabinlen in divisa o in bor
ghese Parole a momenti aspre 
e ovviamente, segnate dalla 
rabbia e dalla stanchezza 
«Perché voi ragazzi scioperate 
solo ora? e perché ci applau
dite soltanto quando siamo 
morti' Quando chiediamo più 
soldi e maggiore comprensio
ne non ci siete mai a darci una 
mano» 

È bastata questa frase, detta 
davanti a una farmacia di via 
Roma perché subito si (ormas
se un capannello di passanti 
«Io me ne frego dello sciopero 
Queste sono cose politiche La 

mafia non c'entra nulla È una 
strage politica, lo npeto» ha 
detto un anziano signore. Un 
gruppo di operai con uno stri
scione si è fermato e la discus
sione si è allargata ancora Poi 
sono arrivati i ragazzi del Pds. 
con un loro stn-oone «Biso
gna fare lo sciopero Non pos
siamo far (mia di nulla Per lei 
insomma - hanno gridato al
l'anziano signore - non è suc
cesso niente vero'» 

Ma anche in altre parti della 
città non si è fatto che discute
re e polemizzare Abbiamo 
sentito un altro scontro verbale 
fra studenti Uno diceva «Ho 
un amico a Roma e quando 
viene qua, nelle condizioni in ^ 
cui si trova la nostra città, sono 
costretto a portarlo in giro da 
un "punto di morte" all'altro 
Ha voluto vedere in quale piaz
za ammazzarono il poliziotto 
italo-americano Joe Pctrosino 
ali inizio del secolo Poi ha vo
luto andare a vedere dove am
mazzarono Dalla Chiesa e la 

moglie Quindi l'ho dovuto 
portare dove massacrarono 
renvinovaeMattarclla Ti sem
bra normale' Dimmi, ti sembra 
nomale la nostra vita' E io 
non dovrei fare sciopero come 
tu dici? Ne faccio mille, se so
no necessan per cambiare le 
cosci 

Arche nel pomcnggio e nel
la taida serata, la città appare 
strana, piegata su se stessa 
Molti negozi e bar sono sem
pre sbarrati Ma in via Manano 
Stabile, il solito cinema ha in 
progiamma lo stesso film por
nografico del giorno prece
dente Due diversi volti della 
città, insomma Lo sciopero, 
sicuramente, è nuscito in par
te Ma i palermitani non hanno 
smesso di polemizzare per tut
to il giorno, mentre la pioggia 
continua a scendere giù come 
se fosse autunno II Monte Pel-
legnilo, lassù in alto, è chiuso 
dalla nebbia I! mare, invece, 
in miazzo alla foschia, è termo 
e liscio come se fosse coperto 
d'olio , 

Il «Maurizio Costanzo show» 
dedicato alla strage di Capaci 

È soltanto mafia? 
Ferrara e Santoro 
si scontrano in tv 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Il ruolo degli «ospi
ti» sta loro decisamente stre tto 
Accomodati nel salotto del 
«Maurizio Costanzo show» 
sembrano seduti sui carboni ' 
ardenU E resistono poco Giu
liano Ferrara e Michele Santo
ro si affrontano, si imbecca
no, si interrompono Il lavoro e 
l'impegno del giudice Falcone, 
delitto di mafia o c'è anche 
dell'altro' rapporti tra mafia e 
politica, superprocura Cigni 
domanda è buona per insul
tarsi, per andare sopra le righe 
Santoro annuncia dimostrerò 
che Falcone si era sbaglialo a 
pensare che si potesse com
battere la mafia senza toccare 
il potere politico E Ferrara t 
sbotta roba da manicomio 
come si fa a dire che la mafia 
ha il volto delle istituzioni 
quando Falcone di queste isti
tuzioni è stato servitore fedele, 
facile fare gli anarchici con i 
soldi dello Stalo 

Si va avanti due ore sul pal
coscenico del teatro Paridi, 
dove parlano oltre a Ferrara e 
Santoro i parlamentan della ' 
Rete, Nando Dalla Chiesa ed 
Alfredo Galasso Pina Masino 
Grassi, vedova di boero Gmssi 
oggi senatrice dei Verdi, Rita 
Dalla Chiesa e Michele Cesta, 
figlio del procuratore capo di 
Palermo, Gaetano Costa, ucci
so nell'80 Ma è solo la breve 
telefonata dal Sudamenca uel 
giudice Francesco Di Maggio, ' 
che collabora a Vienna con 
l'agenzia dell'Orni che com
batte il traffico di droga, a dare 
notizie interessanti E in Suda
menca perché ce lo ha man
dato propno Giovanni Falco
ne, a svolgere un'inchiesta im
portante. Ha la voce commos
sa il magistrato che lavorò a 
Palermo insieme al prefetto 
Domenico Sica «Con Falcone 
avevo avuto rapporti burrasco
si Per fortuna le fratture si iro
no ricucite negli ultimi tempi 
ed avevamo npreso a lavorare 
insieme Sto svolgendo in Su
damenca una delicata inchie
sta che lui mi aveva aflidcito» 
Niente di più. Nessuna doman
da è possibile, nessuna rispo
sta, anche se è la testinv^.ìan-
za più interessante fra quelle 
proposte dalla trasmissione, 
interamente dedicata alla stra- ' 
gè di sabato *. 

Ma la testimonianza di Di 
Maggio non sposta il dibattito 
Che continua a ruotare intorno 
alia domanda, solo un delitto 
di mafia' Perché Falcone? l'ina 

Grassi vedova dell imprendi
tore ucciso nell agosto del 91, 
è convinta che la strage di sa
bato è un delitto di Stato avve
nuto con la complicità di corpi 
dello Stato Michele Santoro 
conduttore di Samarcarcanda, 
mette in relazione il delitto con » 
la situazione politica dopo 
I attentato si è fatto il presiden
te della Repubblica e si farà 
anche la Superprocura Per 
Santoro c e il nschio che la 
mafia diventi la facile stampel
la di un sistema marcio di cui 
la gente è stufa 

L avvocato e deputato della 
Rete Alfredo Galasso è sulla 
stessa lunghezza d onde A 
Ferrara non dispiace il ruolo di 
«voce contrana» 1 omicidio 
Falcone è un delitto mafioso, 
la mafia ha colpito l'uomo che 
istruendo il pnmo maxiproces
so aveva incastrato un pezzo 
della mafia che anche da Ro
ma era nuscito ad impostare 
un'efficace politica anticnmi- * 
ne che doveva tradursi con la 
superprocura Ma Ferrara non 
è poi cosi solo Con toni pacati 
anche Michele Costa, avvocato 
a Palermo spiega perché se
condo lui il delitto ha una sola 
matnee, quella mafiosa La 
mafia non è solo un'organizza
zione cnmmale che si contrap
pone allo Stato, come la ca
morra e la ndrangheta, ma 
parla il linguaggio dello Statoe 
della società civile, non ha co
me unico obiettivo di accumu
lare guadagni, ma vuole il po
tere per questo, secondo Co
sta, non è cosa da poco dire 
che è un delitto mafioso — 

Nel battibecco senza sosta 
che punteggia la discussione, 
ha difficoltà a prendere la pa- , 
rola Rita dalla Chiesa, figlia del • 
generale ucciso con la moglie 
dieci anni fa a Palermo Con 
un filo di voce sussurra che 
con Falcone «se ne va un altro 
pezzo di papa. Falcone aveva 
proseguito il suo lavoro. Spera
vo che il tr»«(anmento a Roma 
riuscisse a salvarlo dalla ven
detta mafiosa. Ci è stato molto 
vicino a noi figli, quando nes
suno voleva ascoltarci Ho vi
sto morire persone di grande 
valore, ma con lui ho perso un 
punto di rifenmento importan
te» E racconta cosa avveniva 
quando Falcone a palazzo di 
Giustizia, durante ì loro incon
tri ordinava il caffè Rita dalla '• 

-Chiesa vide arrivare, per loro 
due, venti caffè Cosi era im
possibile mettere 11 veleno in 
una delle due tazze 

Sica: «I giovani 
potranno farcela: 
sono meglio di noi» 

Giovanni 
Falcone 
e Domenico 
Sica nel 
novembre '90 

Mi BOLOGNA «Per I anico 
Giovanni Falcone» Dome lieo 
Sica, da un anno super prefet
to a Bologna, ha fatto celebra
re una messa di suffragio Al
l'uscita dalla chiesa, a chi gli 
chiedeva «quale messaggio ab
bia mandato la mafia ucciden
do il magistrato» Sica ha rispo
sto «Preferisco parlare del 
messaggio che Giovanni Fal
cone ci ha mandato» «Giovan
ni era un vecchio amico, ab
biamo lavorato assieme KT\-
tanni Vorrei davvero che il 
suo fosse un sacnficio utile, e 
vorrei che tutti quanti non con-
tnbuissimo ad • ammazzarlo " 
una seconda volta, non riu
scendo a risolvere quei proble
mi che secondo me, e secon
do Giovanni Falcone, sono n-
solvibili» -• 

Cosa deve fare lo Stato per 
combattere la cnminalltà? «È 
un problema che nguarda lo 
Stato, ma anche tutti noi È un 
impegno di senetà, lealtà e di 
energie Credo sia possibile» 
In una intervista Sica aveva 

detto che I attentato si sarebbe 
potuto «percepire» se a Paier 
mo «ci fosse stata in pied. 
un attività di infiltrazione in •' 
grado di funzionare a livello * 
preventivo Se non c è n n o 
pera di infiltrazione in grado di 
raccogliere informazioni con 
costanza e con coerenza, in ** 
grado di controllare il temtono f* 
e di percepire quel che ir. giro " 
puzza allora, dopo, a trage
dia avvenuta, è pressoché im
possibile riuscire ad indiv dua-
re i responsabili» - " — 

Signor prefetto, c e allora 
qualcosa che non va nella Dia, 
la Direzione investigativa anti- , 
mafia7 «Non mi pare che que
sta sia l'occasione per parlare 
di cose diverse siamo appena , 
usciti dalla messa p«-r Falcone, 
sua moglie, la sua scorta Oggi » 
vogliamo ncordare la sua 
scomparsa» Alle manifestazio- -
ni a Palermo e nelle altre città 
italiane, ' hanno partecipato 
tanti giovani «Il mondo è loro 
Forse ce la possono fare i gio
vani sono meglio di noi» v 


